
Beni  e  attività  culturali  l.r.  20/2011 1

Legge  regionale  30  maggio  2011,  n.  20  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  25  febbraio  201 0 ,  n.  21  (Test o  unico  dell e  dispo s i z io n i  
in  mat er ia  di  beni ,  isti tut i  e  attività  cultura l i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  1.06.2011  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  e  m),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  28  (Riforma  della  disciplina  in  mate ria  di  attività
cinema tog r a fiche ,  a  norma  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  22  del  d.lgs.  28/2004  prevede  che  per  l’apertu r a  di  sale  cinematog r afiche ,  le
regioni,  con  proprie  leggi,  disciplinino  le  modalità  di  autorizzazione  alla  realizzazione,
trasform azione  ed  adat t am e n t o  di  immobili  da  destina r e  a  sale  ed  arene  cinematog r a fiche ,
nonché  alla  rist ru t tu r azione  o  all'ampliame n to  di  sale  e  arene  già  in  attività,  anche  al  fine  di
razionalizza re  la  distribuzione  sul  terri torio  delle  diverse  tipologie  di  strut tu r e
cinema tog r a fiche ,  secondo  i seguen t i  principi  fondam en t a li:  

a)  rappor to  tra  popolazione  e  numero  degli  scher mi  presen t i  nel  terri torio  provinciale;  
b)  ubicazione  delle  sale  e  arene ,  anche  in  rappor to  a  quelle  operan t i  nei  comuni  limitrofi;  
c)  livello  qualita tivo  degli  impianti  e  delle  attr ezza tu r e ;  
d)  esigenza  di  assicur a r e  la  priori tà  ai  trasferimen t i  di  sale  e  arene  esisten t i  in  altra  zona  dello
stesso  terri torio  provinciale.

2.  L’esercizio  cinematog r afico  rientr a  nella  mate ria  promozione  ed  organizzazione  di  attività
culturali,  a  legislazione  concor re n t e ,  nell’ambito  della  quale,  le  regioni,  nell’ese rci ta r e
legit timam e n t e  la  propria  potes tà  normativa  in  mate ria ,  devono  attene r s i  ai  principi
fondam en t a li  contenu t i  nella  normativa  statale  di  riferimen to;

3.  La  volontà  di  consider a r e  la  presenza  dei  cinema  sul  terri torio  regionale ,  specie  nei  centr i
storici,  quale  presidio  priori ta r io  rivolto  all’accrescim en to  culturale  della  comunità,  attr averso
la  previsione  di  una  specifica  azione  che  integri  il  piano  della  cultura ,  disciplina to  dalla  l.r.
21/2010;

4.  L’oppor tuni t à  di  prevede r e  una  differenziazione  della  tipologia  di  strut tu r a  cinematog r afica
multisala,  che  consent a  una  classificazione  risponden t e  alle  esigenze  del  merca to,  specie  nei
centri  storici,  per  diversificare  l’offerta  cinema tog r afica  e  fornire  agli  esercen t i  nuove
oppor tuni t à  di  avvio  di  imprese  nel  rispet to  della  normativa  nazionale  in  mate ria  di
program m a zion e  dell’esercizio  cinema togr a fico  e  di  governo  del  terri torio;

5.  La  necessi tà  di  appor ta r e  modifiche  alla  l.r.  21/2010  trova  fondam en to ,  in  particola re ,
nell’esigenza  di  attua r e  il  principio  relativo  all’ubicazione  delle  sale  cinematogr afiche ,  anche  in
rappor to  a  quelle  operan t i  nei  comuni  limitrofi,  con  la  previsione  contenu t a  nel  capo  V, articolo
50  (Autorizzazione  all’esercizio  cinema tog r a fico)  della  l.r.  21/2010,  che  subordina
l’autorizzazione  all’aper tu r a  di  sale  con  capienza  superiore  a  settecen to  posti  all’esple t am e n t o
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della  conferenza  di  servizi  tra  i  comuni  interes sa t i ,  nel  rispet to  dell’indicator e  relativo  al
rappor to  posti/popolazione  e  preveden do  che  il  regolamen to  attua tivo  disciplini
consegue n t e m e n t e  gli  indicatori  regionali  ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  all’esercizio
cinematogr afico;

6.  La  necessità  di  prevede r e  l’autorizzazione  anche  per  le  sale  cinematog r afiche  con  capienza
inferiore  a  settecen to  posti  e  per  le  piccole  multisala,  qualora  ques te  siano  localizzate  nel
medesimo  immobile  o  contigue  o  comunq u e  configuran t i  una  medesima  strut tu r a  e  qualora
nella  composizione  della  società  richieden te  siano  presen t i  sogge t t i  che  hanno  trasfe ri to  posti
cinema  nei  cinque  anni  anteced e n t i  la  presen t azione  dell’istanza;  

7.  Per  le  grandi  multisala  gli  indicato ri  tengono  conto  dell’ubicazione,  in  relazione  alla  vivibilità
dell’area ,  intesa  come  presenza  di  spazi  o  servizi  cultura li,  educat ivi  e  di  socializzazione  per  la
collet tività;

8.  La  necessità  che  la  Regione  provveda  annualmen t e  all’aggiorna m e n to  del  numero  dei  posti
autorizzabili  a  livello  di  ciascuna  provincia,  anche  attr ave rso  l’istituzione  del  sistema  della  rete
distributiva  delle  sale  cinema tog r afiche  della  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  49  bis  nella  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  50  della  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  51  della  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Inserim en to  dell’  articolo  51  bis  nella  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  53  della  l.r.  21/2010  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Norme  finali  

 1.  Ai fini  della  prima  applicazione  dell’ar ticolo  50,  comma  1  bis,  lette r a  b),  sono  presi  in  consider azione  i
trasfe rime n ti  dei  posti  cinema  avvenuti  successivame n t e  all’ent ra t a  in  vigore  delle  presen t e  legge.  

 2.  Ai fini  della  prima  applicazione  dell’articolo  51,  comma  1  quate r ,  si  considera no  i  posti  cinema  resisi
disponibili  al  31  dicembr e  2011.  

 3.  La  Giunta  regionale  effettua  entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  verifica  del
suo  stato  di  attuazione,  ai  fini  della  salvagua r dia  dell’offer ta  culturale  con  particola re  riferimen to   alle  sale
cinema tog r afiche ,  alle  piccole  multisala  ed  al  cinema  d’essai  e  ne  dà  comunicazione  al  Consiglio  regionale .

Not e

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/0 5 / 2 0 1 1



Beni  e  attività  culturali  l.r.  20/2011 3

1.  Il testo  dell'ar t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l .r.  25  febbraio  2010,  n.  21  . 
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